
 

 

 
 
 
 
Rapporto annuale 2009 della Fondazione Svizzera per il riciclaggio dei dispositivi 
d’illuminazione e delle lampade (SLRS) 
 
Per la SLRS, l’esercizio 2009 è stato un anno ricco di avvenimenti, in cui sono stati 
lanciati progetti in campi molto diversi.  
 
Nel settore dei dispositivi d’illuminazione hanno prevalso due problematiche: le 
conseguenze dell’evoluzione dei mercati delle materie prime nonché i bifenili policlorati 
(PCB) di condensatori provenienti da vecchi dispositivi d’illuminazione contenenti tubi 
fluorescenti. 
 
Per i riciclatori, il crollo dei prezzi delle materie prime, avvenuto alla fine del 2008, ha 
comportato forti riduzioni dei margini di guadagno, che volevano compensare almeno in 
parte con rimunerazioni maggiori. Per questa ragione ci siamo dovuti occupare della 
questione di fondo di come suddividere tra gli operatori del mercato il rischio delle 
fluttuazioni dei prezzi delle materie prime. Sia la SLRS che la SENS erano dell’avviso 
che il sistema di smaltimento poteva compensare la diminuzione dei prezzi delle 
materie prime soltanto se si potevano ridurre le rimunerazioni in caso d’aumento dei 
prezzi. Si è quindi creato un gruppo di lavoro sotto la direzione della SENS, in cui anche 
la SLRS era rappresentata. Il gruppo aveva l’incarico di elaborare un sistema di 
rimunerazione indicizzato sui prezzi delle materie prime in collaborazione con i 
riciclatori.  
Il 1° luglio 2009 è stata introdotta la nuova regolamentazione in merito. Le rimunerazioni 
dei riciclatori per i dispositivi d’illuminazione sono tuttora identiche a quelle per gli 
elettrodomestici piccoli, il che è giustificato dato che questi apparecchi vengono il più 
spesso raccolti insieme nel canale B2C. In base agli sviluppi dei prezzi delle materie 
prime sulle quali le rimunerazioni sono indicizzate, le spese totali di smaltimento per kg 
di dispositivi d’illuminazione sono calate da 75 centesimi nel 2008 a 63 centesimi nel 
2009 (valore medio). Le esperienze fatte finora mostrano che il sistema dà buoni 
risultati. Si deve tuttavia tenere a mente che le rimunerazioni per i riciclatori indicizzate 
rendono più difficile la pianificazione delle spese del nostro sistema e quindi sarà 
necessario disporre di maggiori riserve. Data la situazione finanziaria comoda del fondo 
dei dispositivi d’illuminazione, questo fatto non avrà ripercussioni dirette sul nostro 
sistema.  
 
La problematica dei PCB contenuti nei condensatori dei dispositivi d’illuminazione 
vecchi continua ad essere una questione altamente prioritaria. In collaborazione con la 
SENS abbiamo creato un percorso di smaltimento separato, in cui vanno riciclati un 
gran numero di dispositivi d’illuminazione che potrebbero contenere PCB. Con incentivi 
finanziari e misure di sensibilizzazione intendiamo promuovere la loro restituzione nel 
nostro sistema. Questo progetto di trattamento dei condensatori contenenti PCB 
prosegue ed è costantemente sottoposto ad un accurato esame.  
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Complessivamente possiamo constatare con piacere che rispetto all’anno precedente la 
quantità dei dispositivi d’illuminazione smaltiti per mezzo del nostro sistema è 
aumentata del 43 %, attestandosi a 1,8 milioni di tonnellate. Questo sviluppo positivo 
significherà che non si potrà più lasciare la TRA per i dispositivi d’illuminazione a 
0 franco. Il Consiglio di fondazione prevede che la TRA positiva sarà reintrodotta il 
1o luglio 2011. Per questo nel corso del 2010 fisserà e comunicherà tempestivamente 
sia le modalità che l’ammontare della TRA. 
 
Per quanto riguarda il settore delle lampade, continuiamo a rivolgere la nostra 
attenzione sulla sensibilizzazione della popolazione sull’obbligo di smaltire le lampade a 
risparmio energetico (lampade economiche). Desideriamo inoltre accogliere nel nostro 
sistema i nuovi operatori di mercato che importano esclusivamente le lampade e i 
dispositivi d’illuminazione con diodi ad emissione luminosa (LED). Le ditte che fanno 
affari con questa tecnologia emergente sono tante quanto grande è la varietà dei nuovi 
prodotti. In questo contesto, diventerà sempre più importante cercare di raggiungere 
anche i commercianti in Internet, che sono difficili da censire. 
 
Complessivamente il tasso d’incremento (+ 4 %) delle lampade soggette all’obbligo di 
smaltimento immesse sul mercato svizzero è leggermente diminuito rispetto a due anni 
fa mentre la quantità in kg delle lampade smaltite è restata praticamente invariata. 
Occorre tuttavia ricordare che il numero delle lampade smaltite è aumentato anche per 
via del calo del peso medio. È stato quindi nuovamente possibile aumentare il fondo 
delle lampade di 865 000 franchi. Tale fondo ammonta ora a 11,38 milioni di franchi, il 
che significa una posizione di partenza comoda in vista dell’atteso aumento delle 
quantità di lampade economiche da smaltire.  
 
Lo scorso autunno abbiamo lanciato la campagna di comunicazione «e-recycling», 
sviluppata insieme alla SENS. In questo contesto, vi consigliamo di visitare il sito 
www.e-recycling.ch.  
Prima della campagna abbiamo fatto analizzare il comportamento di smaltimento della 
popolazione svizzera per mezzo di un’inchiesta rappresentativa, in cui 81 % degli 
intervistati hanno detto di smaltire correttamente le lampade economiche e i tubi 
fluorescenti. In uno studio paragonabile fatto nel 2007 questa cifra era di circa il 70 %. 
Lo stato d’informazione sull’obbligo di smaltimento è inferiore alla media presso la 
popolazione più giovane e nella Svizzera occidentale. Quindi, preparando la campagna, 
si è tenuto conto di questo fatto. 
 
Dando uno sguardo retrospettivo si può affermare che, tutto sommato, per la SLRS 
l’anno scorso è stato di nuovo un anno coronato da successo. La fedeltà dei 
partecipanti al nostro pool, l’efficace collaborazione con la SENS e non da ultimo la 
continuità e la qualità del lavoro nel Consiglio di fondazione sono fattori di successo che 
ci lasciano guardare fiduciosi al futuro, ove ci attende un’altra sfida: nell’ambito della 
prevista revisione dell’ordinanza sulla restituzione, la ripresa e lo smaltimento degli 
apparecchi elettrici ed elettronici (ORSAE) intendiamo mantenere lo stato di diritto 
privato dei sistemi collettivi di smaltimento. Faremo di tutto affinché anche in futuro il 
ramo dell’illuminazione possa determinare indipendentemente i parametri essenziali del 
suo sistema di smaltimento e realizzarli secondo criteri economici. 
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Espresso in cifre, l’esercizio 2009 della SLRS è il seguente: 
 
Quantità smaltite (tra parentesi quelle dell’anno precedente): 
 
Lampade    1 137 409 kg (1 129 305 kg) 
Dispositivi d’illuminazione  1 807 477 kg (1 260 475 kg) 
 

 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2009 
 

 31.12.2009 
CHF 

 31.12.2008 
CHF 

ATTIVI    

Liquidità    
    
Averi bancari 11 650 513,22  11 116 562,70 
    
Attivo circolante    
    
Debitori 8 387,30  1 910,80 
Star del credere -5 000,00  0,00 
Altri debitori 159 914,22  141 455,25 
Ratei e risconti attivi 1 129 564,00  1 812 072,10 
    
 1 292 865,92  1 955 438,15 

    
Attivo fisso    
    
Titoli 8 867 567,00  9 235 249,00 
Costi di costituzione 0,00  36 437,38 
    
 8 867 567,00  9 271 686,38 
    
TOTALE DEGLI ATTIVI 21 810 946,14  22 343 687,23 
    
    
    
PASSIVI    

Capitale di terzi a breve termine    
    
Creditori 227 669,15  13 166,05 
Altri creditori 643,45  10 759,50 
Ratei e risconti passivi 2 115 855,86  2 135 181,88 
    
 2 344 168,46  2 159 107,43 
    
Fondi TRA    
    
Fondo TRA dispositivi d’illuminazione 8 010 000,00  9 600 000,00 
Fondo TRA lampade 11 380 000,00  10 515 000,00 
    
 19 390 000,00  20 115 000,00 
    
Capitale proprio    
    
Capitale della fondazione 50 000,00  50 000,00 
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Utile di bilancio    
Riporto dell’utile 19 579,80  13 377,20 
Utile di esercizio 7 197,88  6 202,60 
 26 777,68  19 579,80 
    
 76 777,68  69 579,80 
    
TOTALE DEI PASSIVI 21 810 946,14  22 343 687,23 

 

CONTO ECONOMICO PER IL 2009 
 

 2009 
CHF 

 2008 
CHF 

RICAVI    

TRA sulle lampade 3 943 676,50  6 257 771,52 
TRA sui dispositivi d’illuminazione 7 217,75  47 138,39 
Ricavi netti dai servizi 3 950 894,25  6 304 909,91 
    
Ricavi da interessi 156 784,32  185 295,17 
Ricavi da titoli 303 522,90  128 528,95 
Spese per titoli -399 482,30  -112 352,80 
Diversi ricavi finanziari 60 824,92  201 471,32 
    
Ricavi straordinari 23,20  0,03 
Spese straordinarie -5 843,88  0,00 
Scioglimento star del credere -5 000,00  7 500,00 
Risultato neutro -10 820,68  7500,03 
    
Totale dei ricavi 4 000 898,49  6 513 881,26 
    
    
SPESE    

Spese di smaltimento lampade 2 518 084,95  2 476 995,10 
Spese di smaltimento dispositivi d’illuminazione 1 089 318,80  930 444,88 
Studi / perizie  dispositivi d’illuminazione 47 124,45  13 129,15 
Spese di smaltimento 3 654 528,20  3 420 569,13 
    
Spese d’amministrazione B’VM 150 000,00  150 000,00 
Spese del sistema SENS 250 000,00  250 000,00 
Altre spese d’amministrazione 8 223,70  4 560,92 
Spese d’amministrazione 408 223,70  404 560,92 
    
Consiglio di fondazione 30 054,45  18 572,50 
CdG lampade 982,35  0,00 
CdG dispositivi d’illuminazione 1 985,05  0,00 
Organi 33 021,85  18 572,50 
    
Manifestazioni 1 309,70  0,00 
Pubblicità, sito Web e Internet 467 516,23  460 542,50 
Marketing e relazioni pubbliche 468 825,93  460 542,50 
    
Riduzioni dei ricavi, perdite su debitori 93 906,10  183 428,52 
Ammortamenti costi di costituzione 36 437,38  36 437,38 
Partecipazione al cambiamento TRA 0,00  125 114,55 
Spese postali, bancarie, altre varie 23 757,45  18 453,16 
Altre spese 154 100,93  363 433,61 
    
Assegnazione fondo TRA dispositivi d’illum. -1 590 000,00  -1 070 000,00 
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Assegnazione fondo TRA dispositivi d’illum. 865 00,00  2 910 000,00 
Assegnazione fondi TRA  -725 000,00  1 840 000,00 
    
Totale spese 3 993 700,61  6 507 678,66 
    
Utile di esercizio 7 197,88  6 202,60 

 
 
Vi ringraziamo per la vostra collaborazione attiva nel sistema della SLRS per lo 
smaltimento delle lampade e dei dispositivi d’illuminazione. 
 
Berna, aprile 2010 
 
Fondazione Svizzera per il riciclaggio dei dispositivi d'illuminazione e delle 
lampade (SLRS) 
 

    
Ivo Huber    Stephan Thommen 
Presidente    Direttore 


